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                                                               Segreterie di Roma

Cari Portalettere,Capisquadra,Ripartitori,Direttori, tutti voi siete più intelligenti di chi in questo momento avrebbe l’onere, se non altro per i lauti stipendi, di risolvere i problemi che strangolano il Recapito.


di aderire ad uno sciopero le cui motivazioni sono lampanti perchè l’arroganza aziendale prosegue in una riorganizzazione del Recapito malgrado i numerosi conflitti di lavoro e gli stati di agitazione. Neanche il richiesto intervento del Giudice Ordinario, ha rallentato la pratica suicida di una dirigenza assente e non competente la quale mostra di voler salvare solo la propria immagine rilasciando dichiarazioni a pagamento sui quotidiani  



Non c’è bisogno di dire a tutti voi che ogni giorno vivete lo sfascio, la disorganizzazione, il dilettantismo e quanto altro di gravissimo la morale non ci permette di scrivere, lo stato del nostro settore. Lo Sciopero rappresenta un atto di forza di un’intera categoria stufa di assistere a giochi di prestigio ed operazioni fallimentari, rispettosi del proprio lavoro come della clientela alla quale  ogni giorno vorremmo consegnare la corrispondenza.


nei confronti di Noi stessi, Lavoratori ma anche Cittadini, testimoni mai accondiscendenti di un disastro di proporzioni immense per l’intera Nazione oltre che per la sua Capitale. Con la stessa serenità, ma con altrettanta determinazione chiediamo ai responsabili di tutto questo di andare via,permettendo ai cittadini di ricevere regolarmente la Posta e consentendo a noi lavoratori orgogliosi del nostro lavoro, di ri-sistemare i danni inestimabili con la professionalità che abbiamo già dimostrato in passato…









